
Scultura e cultura  
nel cimitero monumentale di Trento

a cura di Giulia Mori

All’ombra del porticato, memorie scolpite 
raccontano la storia della città

Il Cimitero Monumentale di Trento : cenni storici 
I lavori di costruzione del Cimitero Monumentale di Trento iniziano nel 
1826, secondo il progetto del 1824 dell’ingegnere Giuseppe Pietro Dal 
Bosco.
Il progetto prevede un quadrante perimetrato da logge con colonne 
monolitiche in pietra bianca di Trento, di ordine dorico. Al centro di 
ogni lato del quadrante vi è una grande cappella, inclusa tra due cappelle 
minori, analoghe a quelle poste in prossimità degli angoli. Sul lato nord, 
in asse al viale d’ingresso, vi è la cappella principale.
Dedicata al Redentore, è costruita sullo schema di un Pantheon con una 
grande cupola.
Nei porticati perimetrali, a ogni campata corrisponde un’edicola dove sono 
posti i monumenti funebri delle tombe di famiglia. Lo spazio incluso nel 
quadrante è attraversato da viali con cipressi ed è adibito a Campo Santo.
Il Cimitero è inaugurato nel 1827. Nel 1889 viene deciso l’ampliamento 
con il raddoppio del quadrante del progetto Dal Bosco. Tra il 1970 e il 
1971 viene costruita la parte nord del quadrante sud, a lato dell’ingresso.

	 Il cimitero monumentale di Trento conserva al suo interno numerose 
testimonianze storiche e artistiche degli ultimi due secoli della città di Trento. 
Questa  pubblicazione vuol essere un piccolo ausilio a quanti, studiosi o 
ricercatori, appassionati o semplici cittadini decidano una volta tanto di 
oltrepassare i cancelli del cimitero non per partecipare ad un funerale né per 
rendere omaggio a un proprio caro, amico o parente defunto, ma per riscoprire 
una pagina della storia di Trento attraverso i numerosi monumenti funebri che 
testimoniano la grandezza degli uomini che hanno fatto la storia della città.

Carmelo Passalacqua
Dirigente Servizi  funerari

Pubblicazione  
a cura del Servizio Servizi Funerari del Comune di Trento
Assessore competente: Renato Tomasi
Dirigente responsabile: Carmelo Passalacqua
Percorso artistico curato da Giulia Mori, storica dell’arte
Fotografie: Eraldo Franceschini- Archivio fotografico servizi 
funerari
Impaginazione: Comunicazione e Rete Civica
Stampato presso la stamperia comunale. Trento febbraio 2014

Renato Tomasi 
Assessore ai Servizi demografici e funerari



1
Andrea Malfatti
Tomba Scotoni
1890 ca.

2
Andrea Malfatti
Tomba Santoni
1888

7
Andrea Malfatti
Tomba Contessa 
Margherita Salvetti Cloz
1877 ca.

8
Andrea Malfatti
Monumento funebre 
dedicato a Felice 
Mazzurana
1866 ca.

12
Andrea Malfatti
Tomba Zambra
1888-1917

3
Stefano Varner
Monumento ai 
benefattori
1877-1878
Edicola dedicata ai 
benefattori

4
Stefano Varner
Tomba Prada 
(già baroni Bertolini)
seconda metà del XIX 
secolo

5
Progetto R. Vantini
esecutore 
G. B. Lombardi  
di Rezzato
Tomba Thun
1848

6
Francesco Peterlongo
Tomba Sardagna
post 1875

9
Famedio uomini illustri
Stefano Zuech
Aeternitas
1911

10
Scanagatta
Tomba Leonardi von 
Ferrari

11
Antonio Frilli (ditta)
Tomba Suster
post 1860

13
Othmar Winkler
Tomba Gentilini
1963-1970

14
Eraldo Fozzer
Tomba Viesi Nicolini
1956

15
Cappella ossario
Silvio Zaniboni
Ara votiva per l’ossario 
dei Caduti
1932

16
Cappella ossario 
Andrea Malfatti 
Modello per la 
deposizione dalla croce 
1889

17
Stefano Zuech
Tomba Carlo Battisti: 
Pietà
1925-1930

18
Remo Stringari
Tomba Bernardino Rossi
1909 ca.

19
Ermete Bonapace
Tomba Gregori 
1939 ca.

20
Progetto Rudolf Perco
Figure allegoriche 
Remo Stringari
Monumento ai 
Caduti dell’Esercito 
austroungarico, 1917

La scultura funeraria del cimitero monumentale di Trento: breve percorso introduttivo a cura di Giulia Mori




